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Figura 14. Esempio di materializzazione di vertice di confine. 
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Riassunto 
I dati sulla copertura, sull'uso del suolo e sulla transizione tra le diverse categorie sono alcune delle 
informazioni più frequentemente richieste per la formulazione delle strategie di gestione e di 
pianificazione sostenibile del territorio, per fornire gli elementi informativi a supporto dei processi 
decisionali a livello comunitario, nazionale e locale e per verificare l’efficacia delle politiche 
ambientali. In questo contesto, l’iniziativa Corine Land Cover (CLC) è nata a livello europeo 
specificamente per il rilevamento e il monitoraggio delle caratteristiche di copertura e uso del 
territorio, con particolare attenzione alle esigenze di tutela. La prima strutturazione del progetto 
CLC risale al 1990 (CLC90), mentre gli aggiornamenti successivi si riferiscono agli anni 2000 e 
2006. 
 L’iniziativa, cofinanziata dagli Stati membri e dalla Commissione Europea, vede oggi l’adesione di 
38 paesi tra i quali l’Italia. 
 L'aggiornamento al 2006 è stato realizzato nell’ambito del programma GMES Fast Track Service 
on Land Monitoring. Il programma GMES (Global Monitoring for Environment and Security), 
infatti, ha come principale obiettivo quello di garantire all’Europa una sostanziale indipendenza nel 
rilevamento e nella gestione dei dati di osservazione della terra, supportando le necessità delle 
politiche pubbliche europee attraverso la fornitura di servizi precisi e affidabili sugli aspetti 
ambientali e di sicurezza. Per l’aggiornamento successivo del CLC, relativo al 2012, in conformità 
a quanto previsto dal Regolamento (UE) N. 911/2010 relativo all'iniziativa GMES, è stato avviato 
un piano per la realizzazione dei servizi di Land Monitoring nell’ambito del GIO (GMES Initial 
Operations) Land Monitoring Implementation Plan 2011–2013.  
In particolare, per la componente Pan Europea, il programma prevede l'acquisizione di una 
copertura satellitare europea al 2012, l'aggiornamento della serie del CORINE Land Cover al 2012 
e la produzione di 5 strati ad alta risoluzione relativi all’impermeabilizzazione del suolo, alle 
foreste, ai prati-pascoli, alle aree umide e ai corpi idrici. Il coordinamento tecnico del progetto è 
stato affidato all'Agenzia Europea dell'Ambiente (AEA) e la realizzazione della componente italiana 
è assicurata dall'ISPRA. 
 
 




